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popolo cafone, nelle campagne della provincia.  Il  fenomeno della  tammurriata è 
legato soprattutto a momenti ritualizzati della collettività e con più precisione alla 
sacralità devozionale rivolta alle tante Madonne campane e a Sant’Anna. 4






































































  5.  Curzio Malaparte, La pelle, Milano, Mondadori, 1991 (prima edizione 1949), pp. 137-138. La scena è 
ripresa anche dalla Cavani nel film omonimo tratto dal romanzo (1981).
  6.  Cfr. Mario Buonoconto, Napoli esoterica. Un itinerario nei «misteri» napoletani, Roma, Newton Compton, 
1996.





































JENNIFER (con voce improvvisamente suadente): … Pronto… (Eccitandosi) Franco 

























































































con Patroni Griffi […].» (Titti Marrone, Dalle «Rose» al «Weekend». È il momento di Ruccello, in «Il Mattino», 
28 gennaio 1986.)
  17.  Giuseppe Patroni Griffi, Persone naturali e strafottenti, in Tutto il teatro, Milano, Mondadori, 1999, p. 391.
  18.  Rossella Santilli, Jennifer o dell’ossessione, in «Napoli Oggi», 15 aprile 1981.





ANNA: (visibilmente sorpreso) No!!… (Dubitativo) Signora… (Accettando il gioco) 
O almeno non ancora… E voi?
JENNIFER: (spedito) Eh!… la storia mia è complicata! Nu romanzo va’!… Sono stata 
sposata ben due volte… E mo’ forse… mi sposo per la terza volta… (Molto «tè alle 
cinque») Eh!… Non ho avuto fortuna con i miei precedenti matrimoni…
ANNA: E… avete bambini?



























  20.  Annibale Ruccello, Le cinque rose di Jennifer, cit., p. 31. In realtà Mina è presente nel testo anche, e 
soprattutto come interprete musicale. Nella scaletta musicale indicata dall’autore compaiono cinque suoi 











































































Scannasurice, nella stanza accanto Annibale lavorava a Le cinque rose di Jennifer. Hanno giocato spesso, in 
quel periodo, a scambiarsi la regia, contaminando l’uno i testi e le invenzioni sceniche dell’altro.» (Melanie 
Gliozzi, Nota biografica-artistica di Enzo Moscato, in Comicità negli anni settanta. Percorsi eccentrici di una 








































la fine di quella parte di  cultura partenopea,  avviatasi  anch’essa  verso 
l’omologazione 34.
  30.  Annibale Ruccello, Le cinque rose di Jennifer, cit., pp. 42-43.
  31.  Dichiarazione di Pier Paolo Pasolini rilasciata ad Antonio Ghirelli nel 1971, in seguito pubblicata in 
Antonio Ghirelli, La napoletanità, Napoli, Società Editrice Napoletana, 1976, pp. 15-16. Ora in Pier Paolo 
Pasolini, La napoletanità, in Saggi sulla politica e sulla società, edizione diretta da Walter Siti e Silvia De Laude, 
vol. I, Milano, Mondadori, 1999, p. 230.
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